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-• 1 li^' ÌDCÌdentì alla ^firontiera 

Da qiiaìti'he tempo in qua gl̂  
'ncìdentì afff frontiera' francese 
sdno'ai^étìtati come le ciliege: 

' S ' ' • ' I b ' 

appena ne nascéi. unQ, se ne tira 
dietro cento altri, e . non appena 
uiì equivoeo.è dissipato eccone 
sorgere degìi altri senza-fine. 

Il guaio maggiore ~'—^ " '" 
aaelnun-ieroMsbensì nella Interpre-

- I , •'̂  •• ' i ' V, i ' ' I ^ -

taiibtìe,"e più ancoĵ 'a nello stato 
degli •animi'Gire sembrj&iìQ,>̂ p̂r#i-
sposti a dare aspetto sinistro an
che alle cose più in,pcue. 

In aìtntempi, le'fisse di Mo-
safébberb sembrate incidènti 

da bettola'e nùilà^ niùV i fatti dì 

non sta 

,t 

%ntone e ;di,. Yent^i^i^lia.s^m? 
itici 'avventatezze,:, Tepisodio ,di 
Jillafranca ..un, .malinteso^^^provo
cato d^ una,negligenza fi^ìper-T 
donabile. 
j^iiOra invece tut'tb ' riveste Paria 
J,éUa provocamo^j anctìe il -fatto 
ipiù-^setopìì^e'F MiìfflS^^f^n •; sì 

ùisce al caso, ma all'inten-

• 'A che giova, quindi, ràccanirsi 
intorno agli incidenti di frontiera, 
per èff|èradì, e per desume^ d£i}-
Tanimo di un individuo, o/scib.cco, 
0 malvagìpS!^ Jwt̂ l̂ pzipni di .un 
governo, cbe non è: uè Ifuno né 

!^id varrebbe, guardare df-
rettamente in; faccia le questioni, 
e far intendere ai governi, da una 
parte e dall'altra, la verità. 

Due grâ gjii questioni 
runa e coffifileróiàle fa seconda -^ 
dividono le due nazioni. La saprò-
mazia del Mediterraneo "incocobe 
inesorabile e spaventa, e "occupa-

5 ̂ ìone \di Biserta la ricorda jOgni 
• . - • . i | I 1 , 1 . • 

giorno., Jl :.risorgerof coriMerciale^ 
: dell' Italia, reca ..poi altri-^idanni 
gi;.ayi^^imì^alla; Francia,: e i a de-
nupicìa dell'ultimo trattato mostra 

«ai frEdncssi cóme' dal servaggio 
commerciale inteuniamo:liberarsi; 
Quékî n ĵdue * # l l i e tdn̂ ^̂  

ì f D I--Z m. 
% 
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tx n^^umj'wmnm^ 
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. Neil Inghilterra e aelW-Scozia 
la grande e pìccola ooltur^, , 
suolo, presero ri'iu'abui .sviluppi, 
per l'applicazione del drenaggio,' 
delraratura a vapore, dei concimi 

I chimici, per l'incrocio e la sele-
! 'Zione dei bestiami e la razionale 

associazione della pa^^torizia all'a-
tricoltura. Laonde mentre la me
la produzione di frumento in I-

,tg)ia ,.e negli Stati Uniti d'Amer*ica 
^l^mìtasi ad undici ettolitri l'ettaro, 

I rieU'Inghilterra oltrepassa i;^venti; 
.. Npndiq:ìeno anche neir Inghilter

ra l'^gricoUui'a è sofferente per
chè le mercedi vi sono elevate e 
là'vita è costosa. Gli agricolt,QrL 

Glissata dalle mamratture e com 
merci, si vuòffondare per Tagri-
coltur^Min Ministero speciale. 

(ìtaìiu Agricoluy 
G.Eosa ^ 

Marrisr ; I 

'if^i^ 
t^: 

± aiM 
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ittsawr^ntìfiatii^to 

^' 1 ^ • . I r 

à%--
piene, fin 

;: ;Le più gravi Q0tÌ2)egp|tg0Q0 dalla 
Polonia prussiana- , ' "' 

I terreni bassi di Marienbourg ed 
Elbing, 77 villaggi coni 30,000 perso-

^hlé, sono opipitì dall' inondazione. 
, Posen è parzialmente inondata. LQ 

acctue sono tuttora, croscehti. L'ofllcl-
na del gaz è p^re Inondata. La città 
manca di ìiicè. 

;̂ 

- l i ^ .-'Tu 
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«ione, non'all'indole dei contatti 
di TrMliera, ma ad un piano prer 
stabilito. 4i reciproche offese.. ,, 

La cosa è ,deplorevole, m.â b̂j? 
sogna convenire che questo .è un 
éffétttì/ie come: tale deriva da una 

ii-.n-c ' causa. 
Forse gran parte della Colpa 

spetta:anche alla stampa^^ 
Come abbiamo gli italòfobi in 

Francia, abbiamo 1 misogaJli in 
Italia, ed alla stessa guisa che gli 
uni svegliano il sospetto contro 
dì noi, gli altri attizano |e ' " ire 

atftr^hè pone 
contro l'altra le 'diie' nazióni; le 
diffìdenzfe- né ' óobo *tinà ' inellutta-
bfle'dbnségtiéÈa:'" '^^^^'"' '"•". •!. ', 

I due governi stiBìlcontì epsi 
1 stessi là conseguenza di questo 

stM' di cose, è .potrebbero ,̂ ua 
giorno, venire .trasportati .;ben ,piu 
al di la del Iqro volere. 
j Eppure xpil^.ntendenze, dell'at-^ 

tuale civiltà nop.ci .dovrebbe es
sere sfogò per entrambe le nazio
ni nel^#editerranw?:e tiìsn c'è 
campo oggi ci3in tanta"afiìvita alle 
industrie di tutti? ^ ' 

Ecco ciò:dh^ i due fSfWni do .̂. 
vt-ebbéro far comprendere alle d^e 
nazÌQn.|. La verità è ,una e djaau-, 
tendo iwì dettagli iion : vi ' .si. fa 

Bisogna denjudareila (piagay bi? 
sogna confessare quale^è-jr vero 

hirnale. I mali non si>guariscorib ne-
, Si vien^ creando per w guisa 

laipiyaEobìehte di rancpri, di .gelo
sie, di diffidenze, che, investe p * j gandeli o curando irun-^màlep^^^ | 
animi e li predispone a vedere pan altro; non ^iia in quésto modo ' 
tutto buio,-.à '̂̂ gn voler intendere j senonchè àffrettar^^Ja catastrofe. 
il, lato sinistrò dèlie! cose, ed a 

I L 

desiderare quasi che ne nascano 
le conseguenze più#^iasìmevoÌi,.Q 

JTffyMWfy'yìWM'^ 

,^-.ahm 

più dannose.;,., .: ; ,̂  ,.- ,. 
J^0ta questa^^rte di torto alla 

stampa, ' biso"|tî '̂|r,,4tiiRÌ(: 
€be neppure i governi sono senza 

L^ìmpresa di: Tunisi compiuta 
da Ferry fu dannosa al pati di 
una guerra: la denunzia del trat-
tatb di Commerciò fatta dal Ro-

•- i , ì 

-^^mit ] . 

bilant, pròvóòatMé del pari. 
Da questi fatti Me 'presero le 

mosse i malintesi, e dai malintesi 
potè liatò quello stato di tenaî jŷ ,̂ ^ 
cbe òggi /arriverebbe a fare lin 
casws.iijp a.̂ che_ d'una rissa .ira 
gente ebbra sulla .soglia di un, 
lupanare, , > , 
; Èsuperfl,uo esaminare seciò.giovi 1 
all^intÒresse^dei due'paesi : la ri*^ 
sposta viene da sé. -
-Dato che questo germe maligno 

conducesse alle ultime'conseguen-
36, una gWira non potrebbe datt̂  
iieggìare comunque vada, ché'I-
tàlia e Francia insieme. 

Sì può dire anzi che im scon
fitta dell'Italia sàrelibe dannósa 
alla Francia più della vittoria, 
loaentre l'Italia non trarrebbe che 
ìsolamenW e servitù dà Wa di-
.sfatta delia Francia. _ 

Londra^ 29. -^#11 Txme.s ha da Mas-
sana ; 

gus^giftravaii^ a pochî isiiiQa distanza 

' La loro disposisioni fanno preveda-
re un attacco generalo. 

Àìcuni ufficiali italiani hanno po
tuto segiiira mediante il pallone ffa° 
uato, le scaraoQUcce degli avamposti. 

Koma, 29. — Il ministero della ) 
guerra Qomunipada Ma@saua S ,̂ ore 
1.30 antimoridiane: 

comè gliiHiindustriali nell' Inghil 
terra; per rapplicazione dei libero 
scambio, sono esposti alla concor
renza di tutte le nazioni eareg- • 
gianti nella offerta di prodotti a 
prezzi ridotti. Crii inglesi educati 
alla teoria dell'aiutati (self heìp) 
non invocano la manna governa
tiva, ma nondimeno il Governo, 
.vigile sempre sulle condizioni della 
prosperi^', pubblica, stimò neces-
sario-,di .studiare la questione a-
gricola. ,E ne discorse nella se
duta dek23^ febbraio 4888 nelle 
Camere del Comuni, .Dove un 

merpb^o^fA .P^^Pilstero, lord JQO 
Mfinners -'• canceUiere :del Ducato 

! Lancaster, prpmigo di pre
sentare un Bill per isti tuire ' uno 
speciale Mmisteroper ràgriòòlìurà 
alla guisa di quello degli Stati tJ-
nitì d'America, dèìrAustria e della 
Francia. Non già per surrogarsi 
all'azione privata e per dirigerla, 
pia per secondarla ed aiutarla^ 
ica,ccpglÌQn.do eipubblicandg notizie 
statistiche, promovendo JlMstruzio-
i;ie e 1 educazione igncola, facendo 
collezioni a. vantaggiò ;,degU::^gri-
còltori, sorvegliando F,igiene del 

. bestiaine. Disse Manners òhe nei 
sistema 'dÒÌlibero scambio l'agri-
coltiira è .•strettamente connessa 

"SflP^egìslazione fiscale laotidé ^ 
mestieri che essa abbia un organo 
spacciale pel Parlamento. 
;,;^È perciò che anche negli 'Stati 
Uniti ad onta della indipendenza 
degli 'Staiti confederati, ^si «trovò 
utile che la agricoltura, fondamento 
di itutte le industrie, avesse un 
Jljnis^ero ,spe,piale, che raccoglie,a 
difibp.de,notìzie statistiche, rneteo-
roiogiche, che agevola i trasporti, 
gli scarnbiì.. 

G-li agricoltori.in Italia formanQ 
1 ,̂ terz^a .parte ..della popolazione, 

• . : ^ È 

en tristi anche le notizia dal Oot-
t a r d o . - .-̂ ^ ,, , .,."•"•"•"" " ^M 

, Numerose valanghe intercettarono 
la linea del Gottardo; una scorra la 
via dì Uodifiesso coprendo quasi un 
chilòmetro. 

^ . 1 - -

. * • * 

.Qu i ual Veneto grande mìzo dai 
fiumi. 

Tutti ! torretìtìMi bacino idrqgi^-
fìco di Bslluno sono in pieha par lo 
s g e l o . . ' •• ' '' '• 

PR'rGCchie frnna o valanghe hell'AUo 
Qàdore; però fortunatamente nessuna 

'À; 

* 

L'A.dige poi è sempre il terribile 
Adige. 

D& mesapgiprno di ièrlàUro l'Adige 
..eoGftiĴ ciò ?t crescere dî p̂wtóhi centi
metri all'ora, ed i primi guasti li ebba 
a soffrire il cassero che difendava i 
1 .1-sitassi ' *'_i- 'l'iJteà^*^^ • " ' ' !'''• • -' 

avori tlT costruzione ciai muraglioru a 
San Zeno, yaci^ua cominciò ad inva^ 
dere gli escavi, sj tó^,^baadouara 
il Jayoro^dagli operare stTdiodBroano 
alle pompa; ma sen̂ sa effetto utile, e 
si dovette rompere ìyyC;̂ sS;aro jaspìan-f 
d(Mflhs l'acqua invadesss le opàe e-
seguite e gli escavi fatti con OTlano 
grave per l'impresale abbandonando 
)a città a pi,ù facile Javasiona del-
l^cqua. L'altra | i p , al chìaror^M^ 
luca alattnca gli òt>arài entro barche 
ripescavano il legname galleggianta 
fî aiiii cassero è t& riva. 

AndariOjno- perduti alcuni >attrez3i 
dei U^qifaiìti ^he,nQU Curano soUeoiti 
a ritirarli sulla riva. 

ino alranno venturo non si potrà 
riprendere iilavprp.' 

iL'Adige è oonj.inuato. â ^ 
tutto i^ri idi dpdiiji, Centimetri "all'ora 
sommergendo tutti i casseri, jteri ai 
lavorava a metter ripari con sacchi^ 
a gettar tQj||,^per, impedlrejaH'acctùa 
di Salire sulla strada, si chj^^vanp 
la chiaviche, ai ritirarono ì tìiolihi 
verso terra. A ̂ ^an Lorenzo sì ̂ è co
struita una diga, ma J*acqua invas^ 
la.st0,aa. 

Alle l i di ieri la corrente furiosa 
venni in stanca e da Trento sì tele
grafava chà il fiume decroseòva; da 
3.60 che ara aili0sj6 !̂an£.;ailje 11 tro-
vavasi a 3.40, Pioveva m,|^^leggor-
mante. , • 

Béfliitsa^?, "- Lpuedi,2 aprile p. v-
!ii professore d'Agrària della R.^^cuo-
Xaàdir '̂̂ iticoUura e, d'Enologia di Oo-
negiiano tgi^à a Fonsaso una Cpà'» 
ferenza .d ^uiiMnnesto de)}^ Vite*. * 

L'adunf^nza avrà luogo nella sala 
del palano intìnjèfptó gentilmenf 
ponoessa , 0 che. la conferenza avr 

.^ .MP^° a ua'ora ppi^ioridiana, U0g0^-
gomentp della , massima importanza 
par quella provìncia fftapararp eh© v| 
accorreranno nutnerosi , i 
dei dintorni. : :' 
• .IJdiaae..'..—. .Nella sala maggiprè^ 
dell'Istituto tecnico si è tenuta l i 
cpmmamorazìpiiè deliC^pmpiànio viag
giatóre conte Giacomo Savorgnan di 
fBra^zà..' ,. .^p^^r ".. • •. • ••>'• 

La cerimonia fatlaa,cura della So
cietà Alpina Friulana riuscì degna 
della solenne citcostanM. . 

I I ' " i ' ^ . . ^ L 1 [1 r L _ , j > . 1 . 1 - - .- ' I . ^ 

, Presantato .da\ pro.|id©ata dalla. So • 
ciett\, pvofaasor MariiVetii, parlò il.cpR-
,.te Ronchi nobìlmoata riassuraanao ìt̂  
vita^eJa opera dal compianto espio» 

• ratore,v,ch0- .appreq||j,^si" ,ora, a.^lg^ 
gare una spedizione civile algina. ,' 

Il nurasroso ad ola'tto" uditone yì" 
vamente commosso e soddisfatto ab-
plaudì l'oratore. : ; ; " ¥ 

..Wosseal®.. — La P,pptìtaz,ione,Rr,ó-
.vinciale che avrebbe .dovuto riunirsi 
ieri ha rìman4atp a giovedì prossim*3 
la,sua seduta. 

# te"essa ; f rà gU^aUri argomc^nti; sì 
tratterrà .^nche quallo della Navigar 
ziona fluviale, in seguito a relaziona 
cl\8 presenterà il deputato ing. Pellet 
sinaV, , , i^^m^, ' •"•*•.-•• 

§e,la,deputazione .dehhererà^l^iet-
septare al Consiglio deÌ)àpfopotitaia,^ 
V.orevpii alla sollecita attuasipua :af! 
progettò, non potremo che falìcitacìft 

' l ' i ! 
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27 marzo. 

M t e o sulla mostra (lelli aDìialì 
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ra in I ŝ 
comparativamente Jip^||Ì.^Tr»assimi 
verso lo Stató,,Jé Provincie ed i 
comuni. Uuest arte in Italia lu 
sempre in massimo onore, eia qui Là situaìziohe non è mutata, dopo r/>^"it;i« ' " um;.s.m4u UUMI^, uà ^ui 

l'ultimo mio telegramma di ieri. ' educò alla vita civile il re^tò del-
Pardura la calma. I l'Europa. Quindi nel Governo r a -
Para che la massej^amicbe conti 

lìuino ad ingrossare. 
Ì gricoìtura dovrèbbe aver alto seg

gio più Che le altre nazioni dove 

voti

li Negus j . i è' stabilito a Derabrè, 1 prevalgono manifatture e * com-
sulla stradrAinbal;ocan Ailet. Disposi | rnerci. Ma i fati le furono av-
la massima vigilanza ovunque. 

'. : San :i Mar «ano. 
_ Massauay 29. (ora. S^SO^aat. da Saa-
ti, 28 ora 9 rjpr^)),,-. Ne||up .fiam; 
biamonto nalla nostra posizione re-, 
latìvamente ài neràico. ' 

Starnarle ebbero luògo altri due scPU' 
ttri: sansa conseguenza, tra le nostra 
^pattuglia e qualla abisBÌne.,: 

5 soldati ÌQÌ NeguB̂  continuano a 
mariteriero tutte la- ròrfe^posìzionj sul
la strada Sabàrgumaàìiet Deo^b; noi 
coutinuiaiQo pura a mantentìro, na
turalmente,, il contatto col namico. , 

Fiuo a stasera^ ore 9. tutto è traa-
quillo 

MassauUt 29. (orèljgljjjjpm.)--La 
giornata Ripassata senza ìacideuti; 
lutto è tranquillo. 

1 versi. Nel Ministero essa fu accu* 
mulata coli'industrie e coi com
merci. Al Ministero italiano per 
l'agricoltura si lesina l'assegno d i 
nove milioni, mentre la ,Francia 
ne dà quarantasoUej TAustria po
vera ne assegna ventiqimttrQ. Ma 
ciò, non bastando, eoa decreto 26 
dicéfiibre 1877 venne soppresso il 
Ministero italiano per l'agricoltu-

; ra. L'opinione pubblica se no com^ 
|: mosse tanto ch'I si dovette rinno-
|: vario con .decreto 8 settembre 
|, 1878. Nondimeno ancóra voci in

consulte insinuano di nuovo la 
dì luì abolizione, mentre nelPIn-

.. gbiìterraj dove l'agricoltura è e« 

In altre provincia dall'Alta Italia si 
ebUrò valanghe ed 1 fiumi a torrenti 
sano in piénai 

U.Malia in provincia,di Brescia, a 
Goncesio, minacciava di romper^ gli 
argini, ^ 

In Valcamònìca una grossa valanga 
dell'approssimativo volume di 10,000 
metri cubi precipitando dalla valletta 
della « Gare » supariortìiente a Vozza, 
caàde nell'bglio deviandone il letto. 

Un'altra •enorme spaventavol.e , va-
*WP5 staccatasi dal funesto Mente 
Piz^ Corna grande, precipitava in 
Vi^ltorta (Bargamo) danneggiando tre 
abitazioni. 

Il turbine di neve che fu causa di 
tante vìttima nel mesa scorso, è un 
nulla in confronto delPenorme valanga 
caduta l'altro ieri, la quale par la s'ua 
eonfprmaziòiie bizzarra e la sua già* 
citura, presentaun aspetto pittoresco. 

\: 

* 

* * 

1 

NtìUa npstra provìncia il Brenta si 
è alzato assai. 

A Urantorto anzi ha t^ortato vìa un 
argiriello di recante costruzione, alla
gando 1 oircostaatl terreni. 

La autorità provinciali furono su
bito sul ijùogo pei relativi provvedi-
menti. 

jr: N una po-
1|(̂ 1W, che: anzi non torneremo per 
qualsiasi ragione .sull'flrgoroantp, «iaf 

^^pitaato per amara della verità, dotr 
^iamo rispondere al sìg. X corrispòia? 
dente AisWMuganeo. ; i^^^^ 

Non è vero icH'a quel Z Ò^BÌBaccHi' 
glione (così jl ^nostro {avversario pi 
chiama) scriva a casaccio su quanto 
accada a Cittadelia, mentre egliiilS'o-
vasi-l Padova. Lo Zd,tìl Bf^^cchiglione, 
da tutto il ypaéSe' ormai ^conosciuto, 
quando invece X dall'E'u^aneo è \kxi^ 
incognita algebrica, almeno ai pii!i, può 
essere anche assente, ma prima di ri» 
forirs; eglltiattinga Infoipjazi^^i^pe/r-
^ón^ degQe di i|adé, a • pu^ &ffpttiì^ip 
cne ha ogni volta rappresentato il pen
siero della maggioranza. 

D'altra pfirte, .la.spiaî do all'X àbì-
V Evganè¥W'\\xh^o clalla descrizióni 
dagli adobbì, e del numéròtò^^f scelt 
concorso al giorno dell' Esposizioni 
degli ajyinàìl, noi ripetiamo che si 
prpcadatte con molta spensieratezza 
npl.modo,d'organizzare la mpst||,., E 
questo dice il nostro avversario ÌDQ|(-
desimo, allora che egli pure dimostraV;̂  
che se l'Esposizione non ebba Itiogo 
al 19, si fu perchè gli^jjositori noa 
vi condussero gii atifmali in y | | ^ ì 

, giorno. Lettera benigno, non 3eo[̂ %àti 
abbustanza bane trovata questa dìfiìsa 
eagariina? E, sa tu mai un dì sarni 
presidiala per qualche slmile esposi-

-Bpne,^ ricordati che non la commìs" 
sione od il ,giurì, ma gli i esppsifcorif^ 
ne dovranno av^re la dìrezìone^^o sta
bilire il giorno òhe meglio loWacco-
moda • • • 

latOgni modo poi sì ricordi il sig'rici* 
re che per giudicara i fatti ci vuole 
critario itidipandaate, a non la schiena 

! di ^omraa. A rivederci. 
/^ Il comitato veneziano per il mo

numento a Paolo Sarpi ha' invitato iì 
nostro Sindaco a formare anche tra 
noi un comitato per raccoglierà offer
te. Ed il Sindaco ha dato, molto lo* 
davolmonte,,tatóJ^a'yicÒ'aglì studenti 
uaiv6rBÌtariì| ora ìu vacanza, e volle 

- - • : i - . . 
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a\ rifWdel SdrByiÌbmpagnare(jtiel!o 
feGiordsno Bruno. GU slndentì $Lpre-
tano volonterosamente e fanno del 
orò MoegUo. Se lutti, possidonti ed 

iy(ritetì, scordando per un mo0eato la 
itHetezKa^^ilfì^aempi, sono Ifinerosi e 
soiloscrivosio spontaneamente, Citta-
della inoostrerà anoora una volta conno 
tra noi «oh non aia vano l'appello al 

trìottismo/ 

nv-. -
n I , -

28 marzo. 
> - ^ % i ^ , 
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l ì nnoTO SiBtlaco et il Cousìilio Comiale 
Ieri aera 27 (brutto numero) venne 

sniiugurata la sessione primaverile, 
coUMnsediamonto del nuovo Sindaco 

hu, Pi^t^agiihìesarì. 
Pochi i consiglieri preBenli_(lO ap-

•pana) racimolati a stento dall*abUità 
de! segretario Sartori; ed allo' ore H 
la Bòduta viene aperta dall'assessore 
Oio« Batt. Sartori il quale ringrazia 
à9V eompatinìeììto usatogli come fun
zionante da Sindaco, dai quattro sa-
'Wnìì, tiiiValtro che della Grecia/ . 

;||ilé quindi alla preBidensi;|i, il Sin
daco Pietro Schiosari, il quale con più 
ò meno acconcie parole, j^aiia dì tre
pidazione nell'flccetiaro dèTH sua pa-
cheztft, ma che visto t'accordo tra lui 

Colla nomina a Sindaco del dott. 
Pietro Schiosari, i clerico moderati 

el nostro Comune, aiutati da un de
stro deputato, vinsero una scaramuc
cia, turlupinando il Governo, ma il 
tempo mostrerà quale errors, ancho 
questa volta sìa stato commosso,-

Aspettando il nuovo Sindaco all'o
pera per meglio giud'carlo, in una 
proesima mia ne farò la bìogrtìIia,,to^ 
gliendo a guida la publica opinione. 

z: 

iìim 

Lanco e gontiia dei componenti il Con 
ÈigiìO, dice sperare non opposizione, 
itìa seteria discussione èiic. ecc., tès 
sendo a larghissimi tratti un elogio 
«i Sindaci suoi predecessori,' (leggi 
Schissari Monegaz î)^?^ 

Risponde Vincenzo Schiosari depu-
alS^provinoiale, promettendo, a nome 

anche del Menegazzi, il loro illimitato 
siiuto al Sindaca, sperando che que
sti, eoi loro aiuto, farà dal meglio per 
il ^bene del p'aese, (leggi partito). 

Dunque taglierini fatti in famìglia, 
isa quello che maggiormente stupisce 
sono due cose, cioè la manoanza del 
programma aìndacale, perchè*H*4mpe-
irare aiuto ^ n è programma, e la 
dedizione completa, inimitata al Sin-
d a c l ^ a parte di SjfiìGsaFî ^̂ 'VincenKÒ 
o Menegazz! la quale è ridicola ed ìa-

enua, poiché dopo quella, sono ob
bligati ad appoggiarlo sinché quando 
&rà malo. Si capisce che hanno del-
l'ingegno. 

Gli ammìnis' :.ti aspettavano "he it 
«ìUovo Sindaco, esponendo il program-
tna^ avesse parlato dGllétrìfuti condì-
afoni ferroviarie deP'Olimune, dèi mi
glioramenti igienicÌArjdia a p p o r t i ^ ^ l 
paese, dell'ordinamento della puolicà 
l^ru'éione, dandoci un indìriizzo total-
snè'nte laico, ordinamento della Con
gregazióne di Carità e vìa. via, t ì t te 
còòf^dt^necessità imperiosa, e su que
sto programma chìumare la coopera-
zloiie dell'intero Consiglio, 

<3iò che è apparso, si è la preoccu
pazione del partito, onde mantenerlo 
compatto facendo tacére 1̂  geìòaìo ; 
ma il partito'^senza programmaci senza 
idee sane, nulla farà a bopiìzio del-
S'amministrazione oomunale e del pae-
B0, ed il Sindaco-Pietro Slhiesarì sarà 
messo alla stregua degli alti^Udue suoi 
predècessQ^i, i quali, tutti possono 
testiScarto, non fecero'che male. 
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Siamo nei giornfi'̂ 6acri al dolore; le 
^te^:Preà;en|^nò un lugubre aspetto 
dolle colonne vestite a grannagtie, gli 
altari spogliati, le immagini coperte; 
le campane tuciono e in mezzo al si
lenzio profondo e alla penorùbra mi-
etorioaa s'odo la voce tonante d'un 

f ' r 

prédiéitpre che spiega dal pergamo 
la sublime tragedia che, cominciata 

e la GiUfjM 0 conoscendo T animo J nell'orto di Getsemani, ebbe la siia 
One cruenlta su! Golgota avventurato, 
' Siamo nei giorni sacri al dolore ed 
alla penitenza, nei giorni^di' espia
zione, di confl̂ tjehze se|tete, di ponti-
menti, di lagrime. 

Quante bella signore s'accostano ìn 
questi di al tribunale della confessio
ne, coU'anima contrita, colta voce me
sta e col p&rtamento umile e dimesso. 
— Padre^W peccato: nei giorni 
tr'ipucììo carnascialesco, io mi:%flono 
abbandonata alle dolcezze frìvole della^ 
vita mondana, mi sono lasciata tra
sportare soavemente nei vortici volut
tuosi del valtzer, permettendo a* miei 
cavalieri qualche parola arrìachiata, 
qualche scherzo procaco, qualche pìz« 
zicotto furtivo. Padre, ìn quei giorni, 
in quei momenti io ero troppo astrat
ta dalle gioie che mi procuravano sì« 
roiìì divertimenti, ero trp,ppo .ab>j-
gliata dagli ardenti doppierìy'dli poe
tici corteggiamenti, perchè potassi 

1 i l ' ' - , 

penisare ai patimenti eroicamente su
blimi di Nostro Signore. Padre, p i 
perdoni --- Chiogga questo perdono' al 
buon Dio che ha tanto soiforto par 
noi e che in questo moménto deva 
leggere nel liòiÒ cuore il crtida rara* 

' ' . I l L 

Eoarìco eh' 10 provo de' miei trascorsi. 
Me io creda, Padre:4'io non ho offeso 
consciamente il nostro Dio : no; in 
quei giorni, le delizie della carne mi 
imb'edivsno inesorabilmente di pensa-
Kei^aìllanìma mia: ero tentata akl de-

- T z - . . , : q ' . . i - . L ~ r i I » . ^ • ' 

monìo, da quel demonio che allor»; 
mi sembrava cosi bello, così caro, cosi 
gradito, e che ora, invece, mi si pre 

t 

Poi Tricot lasciò sua moglio a guar
dia dell'eredità, e corsp a compiere le 

^rmfaUtà -necesfìiì-ìe^ltlr il traslprtqi 

senta in tuttojjusuo orrore, 
«ne la dà l'asBoluzioii^ • 

E il ^IWfaasore, che ne avrà sen-
I - . — = ' - • , ' 

titi tanti altri di simili discorsi, se-
- i r • ' 

gUe colla sua fantasìa acremente e-
saltata i particolari dalle scene moa-
dane che sente descrivere con tanta 
vivacità di colori, un fremito strano 

. 1 . . ' ' X •• 

e misterioso lo turba, scuotendolo in 
tutta la poNOna: ed i n s e l l o stato 
d incon^ìsìpbvolezza trova qualche pa
rola di rimprovero, f« promottore alla 
penitente dì non cadere più in simili 
peccati,,ed alzando macchinalmente 

^mano pronunoj^1'Éi7o i e ahsoUoj 
fendendo l'affa con dei gran segtfFdi 
croce. 

* 

« « 

cedere delle scenette graziose, e la 
pecorella, ribellandosi ne: 
y^mdegao paetf^rej.può fargli capire 

,abba8tanza chiaramente che non è 
quello II modo migliore per sviare dal 
falso cammino un'anima che sta por 
perdersi e che sé fra loro du'-,.. 
de^ render conti la Di(^;deil' anima 
p r ^ ì a , questi non è ^f^^ la peco
rella inconsciente ma il pastóre cru
dele e non avveduto. 

^1-

i^K 

5f 

E . SÒÙYESTRE 
^ ? , ^ ^ . . . i 'T', 

l^nebi'e e la ^epotlura di p l f t ì b M # 

w 

r = 

Tradtî lone dal francese 

Fifa-

I^o^^prnò poco dopo. Il suo dolore 
iftt^jllleniioso ma sincero, perih'è Dù-
r6t, era il solo uomo cho si fosse dato 
aiura deWa sua esistenza, e non cono
scendo ancora la pietà umana se non 
per mezzo di quel duro benefattore) la 
sua tenerezza s'era riportata su li^, 
in mancanza d'un essàf|pi,ì!i degno. 

Il cugino Tricot e sua moglie la 
trovarono inginocchiata presso il morto 
cai siso appoggiato a una delle sue 
tisani che bagnava di pianto. 

Essi avevano saputo chola succes-
eione dell'usciere era aperta, ed ac
correvano, non tanto per rendere gtj* 
estremi onori al defunto, quanto por 
assicurar i loro diritti sullo sue Bpo-
glie. 

Eutratóbì cominciarono dal pren
dere possesso della casa, impadrlWen* 
tìosi delle chiavi nascoste Botto il ca^ 
ipezzale del morto. 

Rosa aspettò invano dalla contadina&rf 
una parola di simpatia o 4*i>io '̂:ag-
g'iamento: la lasciarono desolata viclnót' 

^ _ , 

al morto fino al momento in cui ven-
. ' ' ~ - ' • 

nero a prendere la bara. 
La giovinetta ebbe-il corag^flo di 

seguire il convoglio' fino al cifoitero. 
Ma quando tornò, le sue forze tìrai[io 
affrante e il suo coraggio esaurito. 

Arrivata alla soglia della casa, esitò 
a varcarla. ' 

Tricot e sua moglie, che erano già 
tornati, avovano ìncoraincìato 1* inven
tario di ciò che loro apparteneva. 

Gli armadi erano aperti: i mobili 
in disordine, e Rosa si sentì stringere 
ìT'cupre in tal guisa chefii costretta 
porsi a sedere sulla panchiina di pie--
tra posta vicino alla porta. 

Con lo mani giunto sulle ginocchia 
e la tosta basHu, essa iusciava sgorgar 
silenzioBamente-le sue lagrime. 

Una voce che la c^yanfaVa le fece 
alzBtrfli occhi.'Era quella del signor 
Fournier. 

Questi ,1'avea veduta tornare, e com
mosso dal suo abbcuiduno, lo dirigeva 
parole consolanti. 

Rosa non potò dappri | | l rispondere 
che con le lagrime, Hgiovine (e di
mandò con boi garbo porchò rimaneva 

Ma non sempre le belle'f^ ĵpenitentì 
trovano la vìa così pìaQ|^^,,||ai facile, 
•cesi 'rìct'eativfi^bn sempre il con-

ie è li pronto^iie^ sopratutto,non 
avvieno sempre di trovare nei, mini' 
stri iditDio quella pazienza, quella ca
rità cristiana cho dovrebb'essare una 

loro prerogativa e che predispone dol
camente anche le peccatrici metìo 
nianKuote. 

Avviene non di rado che un con-
"fessore, sia per una strana costitu
zione fisica, sia per deficienza di col
tura e di tatto, sìa anche per una 
cattila digestione, aftfbiga con^/orme 
aspre, con modi scortesi nna povera 
pecorella desiosa non d' altro che di 
ritornare pentita a,U'ovile ecclesìa-
stico. 

E allora, possono avvenire parecchia 
casi;:;io questa persona è decìsa ad 
esercitare fino all'ultimo la proprì^^ 
pazienza ed ha la disìn|g|y^ja}di^ef#* 
dare che quelle umiliazioni siano vost: 

• 

Iute dal buoniPio in. espiazione de' 
suoi peccati, e allora tutte la sconve- \ venisti. 
nìenze e tutte le asprezze di qual
siasi sacerdote le sopporta tranquilla-

e la cosa finisca con dì-
confeSÈìoro, 

che capisce d'avere éótto le sue mani 
una vittima che non si ribella, ne ap
profitta con aiolà feroce per marto 
riarìa in tutte |tì guise, per predirle 
le pene dell'inferno..,ad ogni piccola 
colpa^^^ ai compiace di fare dellejdl?* 
scrizioni spaventevoli della vita oltre
mondana, citando, a propòsito od a 
Iproppaito, qualche passo del Ceneri 
e del Barbieri, tanto per faro della 
'^et'<>ri»À^gWÌP"*'«^e maggiormente 

^^fiifll«ìlFafetta -tìenitente^, 
Sé questa, al contrario, dop^^aver 

esercitato un po' di pazienza, a'ac* 
' I - • 

corge che il contegno del ministro di 
Dio ò un po' in contraddizione non 

• SOlo,.,coi comandamenti delio atesso 
;,DiQ , Ma ..colle ftgole più eleraen|arì 
della convenienza, allora possono suc-

A noi, cui non accadde nessuno dei 
casi sovrigcecinati ma cha 8q|ig, del 
reffco » scrupolosamente ammìsBìbil!, 
sarà lecito dare allo nostre ascetiche 
lettrici un consiglio non dieprezza-

• - ' 'l'iLS'^W'ti' "" 

i l a : 
• • • ^ 

Quando sentito?tl l^isogno di acco
starvi al tribunale di penitenza — 
giacché apiShé cjue^to 'è un 8Ìògn^ 
come un altro — fate minuziosa at
tenzione' al tòn^*^lì voce col quale il 
confessore v'invita alla preghiera: se 
Sentite questa voce un po' alterata, 
un po' aspra, abbandonata senz'altro 
il confessioffil'e. Vi acquisterete un 
meritoi di più presso il nostro buon 
Dio» ; , , V. 

™ Arricchì di 
un nuovo ornamento questo Istituto 
per la spontanea elargizione delle si-

P̂ gnoré Emilia Fìiìzived. Banvenìstì è 
Bona Benvenisti Viterbi, lo quali ila 

i concorso del dott. Giuseppe avv. Vir 
terbi regalarono la interessante Rac
colta dei ritratti d'illustri medici ita" 
liani (olpftiSOOO), frutto dì pazienti^ 
ìndiiini di assidue cure 0 di non lieve 

ispondio del chiaro scienziato VÙ^-M 
• . . . • 

lento medico ed ottimo cittadino che 
fu il compianto cav. dptt. Moî ò Ben-

met(te — 
sdi^tta regolarità. Ma il 

• H -• 

; ' ^ ^ " 
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fuori a quel modo, 0 la esortò a sfi
dare la dolorosa impressione che do-
veva, provare rientrando in quella casa. 

>— L'afflizione somiglia alle nostre 
^bevande amare, He disse. È imeglio 
berla in ua solo tratto. Le pause e i 
ritardi mòmpiicano il dolore dividen-

• 1 1 dola. 
— Vi cfilelo scusa, signóre, rispose 

'Rosa a mozza voce, non è mica per 
riguardo alta mia affiiaìona che ri-
mango qui. Ma se entrassi, avreipaura 
di dar nója ai parenti. 

— Sono dunque venuti,? 
— Si, col signor Leblanc. 
— y^x noiaro condannato per 

scrocco ? 
r ' I 

•" State in guardia... Vi può udire! 
Fournior gettò uno sguardo nell'in-

terno e vide il cugino Tricot 0 sua 
moglie, fìccupiiti a vuotar gli armadi, 

— Dio mi perdoni, ma prendono 
tutto I 

— Ne hanno il diritto, rispose Rosa 
con bontà. 

•— E qìlei che bisogna vedere •" 
riprese Fournier varcando la soglia. 

L'ex notare, che stava scegliendo 
lo cario d'un gran portafogli trovato 
neirarmadìo del defunto, si voltò. 

-^ Fermatovi, signoro —esclamò il 
dottore. — Nun tocca a voi eBamìnar 
cotesti tìtoli. 

— E perchè? domandò Leblane. 
"- Perchè possono interessar l'ere

dità dol morto. 

L'atto generoso,a compiérégfqua. 
le concorsero pensiero gentile e no
bile intendimento, merita di essere 

' • . ' . • 

altrui affidato ; e la Giunta Municì^ 
pale, che accòlse coi massimo aggra^^? 
dimento il f^tto dono, lo rende pub 
blioamente noto ringraziando con làj 
più vi-va ricOnoacènza. 
.: W),^m%t^ ^©ssapo.',—'larsera 0 sta
mattina 41 tempo prometteva assai 

, . ' . • . . - - r - , 

bene; incominciò poi a rannuvolare e 
poscia a cadera.^qut^lcl^e goccia e più 
tardi a diluviare; mentre icrjviamo fa 
un tempo mateditissimo e l'acqua più 
incresciosa cade proprio a catinelle. 

D a §aB=aiÈl»àio'.'• ~~' Eccolo 'in 
pompa magna it nostro Graziano; egli 
è sempre là nella sua bottiglieria in 
Strà %ggiore ove qUesta fa angolo 
con Via Maggiore, e fa Sfoggio -del 
proprio ingégno per accontentare nel 
miglior modo i-propri avventori. 

Ma i modi gentili e la premura so

no il meno: la sua cura speciale con
sìste nell'offrire la roba migliore cho 
desiderare sì possa, cosicché tutti ne 
sono ben a ragione àrcìcontenti. I 
liquori più squisiti e i migliori vini 
appagano il gusto ed eccitano le fan* 
tasie; i prez2Ì|^^||^yenìiflÌ8aimi com
pletano ilpUcere per quella roba. La 
ifft^^erità della roba nò è poi il pegno 
più gradito 0 più confortante; non 
c'è adunque alcuno cho non debba 
rimanere arcisoddiaf»itto sotto ogni 
riguardo della ròba che si trova nella 
bottiglieria di Graiiftnp. #^at-

Ci sono qui le fidate pasquali 0 
quindi è bollo per molti U passarsela 
il meno male poésibilo nelle famiglie 
specie per «nafQare le focaccia; da 
Graziano si trova quanto perciò di 
meglio può desiderarsi. Gli avvertlòifi 
di più difficile e delicata accontenta'-
tura sono i priip^ft ^?l?er*!l̂  ĝ> «log*. 
e ciò oostiiuiscB la migliore sua difesa 
e il più grande e legittimo dei s ^ 
trionfi. 
- TrassawSin ®l^fir4alisi8.:-^MA" da

tare da dp iniini (Sabato 31) i*̂  nostri 
tramvia cittadini attivtìratìiì;t*1'orsrio 
estivo per il servizìcW cioè : dalle 7 
ant. allevio pora. 

Questa disposizioneisarà senza dùb
bio assai gradita dai nostri concitta-
dmi. : ^ ;: 

C»if!ial'.«lo A g r a r S o ' •-?-; t signori 
soci e rappresentanti del Comizio A.-
grarìo dl'^Padova sono invitati ad in
tervenire all'adunanza ^onerale ori-
mavenle che avrà luogo domani •sa
bato (31J alle ore i pom. nei soljfci 

^locali, e "nella^yWàle si'diècuterà sopra 
,J1 seguente ordine del giorno: 

1. Lj|ttura ed approvazione delprò-
cesso verbale l l i r i l semWlà generale 
Btraordinarià iiel 28 gennaio 1888;. 
, 2. Comunicazioni della presidenza; 

3. Comunicazione delle dimissioni 
del 5ig. Sette cav. Alessandro da vice
presidente e da consigliere eupplent«[ 
e del col Vettor Giusti fai Giaràìn» 
4a^^^1gliWo effettivo, e deli 
relative; ''''--'• 
t 4i Eventuali nomine di un vice pre• 
Bidente, di un^consigìiarÉ) 60*041170 a 
di un consigliere supplente; ^ . 

%. Deliborazione sul consorzio dei 
Comizi agrari della proiVihcia; 
. 6. Lettura ed approvazione del pre
ventivo per l'anno 1888: 

7. Eventuali provvedimenti finan-
Z i a r i ; 

^ 8 : Proposta per assumere un seeré» 
tario Stipendiato; 

9. Distribuzione semi e pWmi di terrai 
. • 1 ' . ^ , ' 

^BT©©^®, -^ Dagli agenti di P. S. 
ieri verso le ore 12 merid. in Vìa^an 
Gaetano venne arrostato c'erto G."L. 

' b • 

di Padova perchè colto in flagrante 
questua ed oltraggi aglimgenti steàaìl 

Z\ij'-^?"-a 

rakioni 

^?: 

i , , 

• ' - • 

~ Ebbene, siamo noi gli eredi, per 
bao;co! -^ gridò 1̂ cugitìd'*Wicot.'; 

— Che ne sapete? Papà Duretpuò 
aver lasciato un teetamonto. 

• ^ I \ I 

— Un testamento! — rìpeteroijo i 
due G6nt.^dÌDi,guardandosi/Bpaventati. 

• 7- E J t signore ne sarebbe il depo
sitario? — dimandò in tono merrtùò 
Leblanc. /' •" 

' - - - - -< 

— Non dico questo r« rispose il 
medico. —•, Ma a questo riguardo il 
de fòlio mi ha fo r ihaBt t e diclitp|ta 
la sua intenzione. 

" - E ir^ignore doveva èssere, senza 
dubbio, il suo erede? dimandò dacapo 
Leblanc con la sua solita cortesia 
ironica. 

Il medico arrossi. 
—-'Non si tratta di me, sig 

disse con impazienza — ma della fi
glioccia dì papà Daret. 

^-- Ah ! è per Rosa ? — interuppe 
Pierina Tricot con voce stizzosa. — 

I L 

Il b'orglfese è dunque suo parente, se 
ne viene a preridere le difese. 

•-ptlSono suo amico, liifnora. 
I due Tricot lo interruppero con 

una villana risata. 
Allora il siguore avrà una pro^ 

cttra ? "-̂  obbìettò Leblanc. 
- - H o la decisa rispluzione dì far 

rispettare i suoi diritti con tutti ì 
Eitì2BÌ in mìo potere — disso four-
nier^evittaido di rispondere diretta-
meato. » Quaaturique estraneo allo 

.>SH--i 

J -

Studio dello legejì, io so, eigncre, eh» 
esse prescrivono, nel caso in"cui vi 
trovate, certe iormalità.^^Brotettriei» 
dallO: quali nessuno può esiraersi.ijl'rì-
ma d'entrare in possésso dblì'eledìià 
del morto, bisogna sapere a chi l'ere
dità stossa appanitme; - '< 

— E se noi ce la prendiamo prov;̂  
visoriamente? -^ interrogò LeblanCj 
che ;coniiriua,va ad esaminare ]|%arté 
del portaf:'gli. , ; ;. ^ :. • ,. .•• ^^%m. 

.— Allora sì potrà dimandarvi conto 
della violazione della legge. 

.*- Opn un proctìSBO. Ma un procea* 
SQ costa,caro, signor dottore,,eia vo
stra protetta si troverebbe, mi pare, 

• i S i r w . i ' ' - • ' . ' . - - • . ' • • S i , . • • • • " • • • ' • ' • ! • - ! " I ' • • "•• 

molto impacciata a pagare le speso 
dì bollo, procedura e registro. 

—- Vale adire che abusate della sua; 
"1 I j ' 

povertà per attentare al suoi diritti t 
— sclamò indignato Fournier; 

—• Ne usiamo soltanto per tutelare 
i nostri —r rÌ8pbs<a tranquillaiilcita 
Leblanc. - , 

"- Ebbene, allora son io che esìga 
l'esecUKiono delln leggel riprese iligio» 
vino con energia. Il defunto è a la ti» 
curato da me, ed ha avuto medicina 
e aBsiatenza d'ogni genere, Come cr̂ *! 
àRore dell'eredità, dimandoi c|ie il pa» 
gamonto del debito sia garantito e re
clamo per ciò rappOBÌgiona dei su-
golii. 

(C4ontinua,K 

-^.':^'* 

• • ^ ' 
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• • ^ • y i i » m * * ' " J 1 ' " j pi > * - • Il JilP~" •l-n'IHvrav 11.11 B>ni,. 

m Dagli agenti daziari doUa Barriera 
i J I ^ E . IL vennero ieri scoperte due 
.2ffitravvètì3Ìioni, «na di k;ii/20^i 

ero raffinafl^M'a^o di -ìdl^aSìaic^ 
riso. ", "',""' 
• Ambtìdue queste contravvenzioni ? 
iirennero constatate a speciale fiorito , 
^4i qnegti agenti atteso ìl^^oào ve 
monte ingegnóso éoh-ggi venivano oc . 
cuUati i generi soggetti a dazio. 
: CoMirawwepsI^sa^. -Dagu agenti 
^ i , P. S. veano dioliiuruto in contray 
i^enzione certo Oason Pellegrino dì 
-anni 17 di Zoldo, venditore dì doloii 

**t|lrchè tenne giuoco, cland9kti#ÌBon 
^pallottola in un pubblico esercilìo iaf 
'Via S. Forco-o.;.: 
.: Vaia a l d i . — Tra padrona e do-
Wst ioa . 
#̂ È«*P̂ Vi debbo confessare, ragazza;^ 

naia, cho per lo stato dalla mia sa 
tute, dovrò domandarvi alcuni servizio 
|)eno3i e fkticoai. 

— Oh, signora, U mia ultima pa-
rona era molto ammalata; io l* h0 

curis^^lper duo annidi'ho aiutata ad 
iiaUarsT, a coricarsi; io la voativo e 
^naimetito ia ho sepolta. Per cui Ift 
«'gnora può essere tranquiUa: 

ifn ^mH^ntnà.iv» 

Tól^ISfeiBO J » Port |^f tQ <5iprgio 
(Marohet'^ciiia nelle victonso del Pon 
te di Chienti, là dove questo fiume 
toeraa^;n6V*te6, é%ftto rinvenuto 
loadavlrè dal conte Annibale Azsó^ 

lino di Fermo. ^ ^, ,,, „̂ ™,jg,̂ ., 
; 1| cadavere ha^in oaseo appllo'^H 
collo od una ferita di stile penetrante 
alla baie del cranio. Ohi dfce il ca '̂ 
dàVare tutto lègitÒ-e ributtato dal 

ftfiucoe; chi lo dice posto dai colpi di 
bastonesQaocainolento e ritrovato pres-
50 una siepe. 

Finora jnèséaìift tfaecia^nesaun so
spetto circa gli autori dell^ orribile 
aas^ssiniofS'- /< .- , 

Ù Assolino apparteneva ad una del
le (iù nobili famiglie Fermane; era 
avvocato, e menava vita modesta e 
iraoquìUa insieme alla sua numerosa 
prole in un <Sasino:#di sua proprietà 
presso Pòrto S. Giorgio. 

L'incidente dì Yillafmhca con rono ia 0162^0 al di^gu^to che pfo^o. 

s 
& 

% 

slderasi esaurito, riteneudosi esséf-* 
si realmente trattato di un equivoco, 

ac I deputati agrari insistono 
ger Faumento di JirOi^^BIf ^S"̂ ^ 

rario ne ricaverebbe venti milioni: 
MagUani è risoluto a respingere 
la proposta^ 

- 1 fja '̂'-"^ 

li 

-TI-

Non dimentichefò giammai il,25 mar 
zo. Oca. iftsqiafcami domandarvi di. pO| 
tare i vostri sufff^^aopra quel cari 
<Jidato, che saprà ^ragMo combatterò 
por r Onore delta patria, pei sacri 
teressi della repubMoa. » 

F. ZON, jDirettote respànsabik. 

-•ìi 
{Agenzia 

o , Z^, — LMmporatora 
ftìce a mezzodì una passeggiata ili vet
tura vèrso West End. 

IN VIA MAGGIORE 

n APMf 
' l ' I '̂  

J^inde app^amento signorile coit! 
ISderìa e mnessa in vìa 'S'ozm, 
Dipinto N. 3837. ' 
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•ft^t'^n^ 

In occasione doUe Feste Pasquali 

PIAZ2A' mm^xt II 
TEàTEO:,-Via»X 

44S 

^f^A B © ^^ «s> 
.9 

U%''ì 

tifi^g'^^^tK^'^ptA-^ise^aJtlspax^^^ 

Padova 30 Éarzo, 
J L - ^ ^ 1 - ^ " - ---•'— • ^ ' -T^ .? ! / ' ! - < - . - : - ' . — I - - V . . " j i , " i _ - : , ' H ' 

LiendHu itatiarm 5 p.0|0 
Goatanti JU. 

H'ino corronttì . , . , .^ 
Fine pressitelo. . . . „* 
Genove'. . . . , • . • • • * 
Banco,Nòte., • • • ̂  - * 
b a r c h e . . . . . . . . V> 
Banche Nasioaali.,. .'9 
Banca Naz. 'Toscana ."» 
Oredìto Mobiliare. '. i » 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . , ! .*; s 
Cotonifìcio Voneziaî C!. > 
Credito Veneto ; . , , . . » 
Tratnvia Padovano . ^ i;,̂  

atdovie .,. » 

96 5 0 . " 
96 67.1|2| 

• ^. 

79.50 
Wgoa 

1 26. 
9105 • ; ' i . 

982 1W 
483 

m 
ex 

0 

•- 'mm.' 
La per8everfl.H|^,noa merita né lo-

^4ei ile biaaimo/^oich'ella non è, che 
ìu durata dai gUfjU, e dei santimehti. 
<!h0 non k\ può toglffilJ^W limitare 
- :g ì a f ì )ma i , •!•••• 

Ciò, cheCir iàu^^acis^ateeW-
pre novelle cognizioni nilh'̂ ò tanto la 
noia, che noi abbiamo delle antìch^ì, 
iOH piacere dr cangiare, quanto si di»$ 
ŝgUBto di non essere abbastanza am-

ìmiratì da ^u^'lij che ci conóscono 
^iù da vicino è la speranza d'e3|||:lo 
maggiormente da quollt, che non ci 
'tìònostìoho tanto d'auB 

Le notizie d'Africa continuano 
a mantenere i'identica incertezza; 
i nostri soldati sono a corilftto col 
nemìcòi^wsi scambiano fucilate; 
nuMp-^^erò dl^cpnaii*eto e decisivo: 

^er alcuni l'attacco sarebbe, ine-
E 

; per altri si arriverebbe 
soltanto^ft fatti parziali ma di vera 
importanza. 

:aii.6splorat^l|)||i^l s i r i n g o -
no in parecchi punti; ovunque 
massima la vigiianzà; meraviglioso 
lo spirito delie ;̂ t|PPP0 anelanti al 
combattimento. I nemici sono spiati 

l ' i '- ^ . 

anche a mezzo dei palloni frenati. 
Secg^^do la .ftt/'orma dubitasi che 

;̂ gU abissini ìltèndano accerchiare 
Saati per isolare le nostre truppe; 
essi intanto si spingerebbero ad 
Àrklkó Là stessa Riforma sostie
ne che gli ab§|ìaì difettando dì 
viveri dpvradtw' prenderi^^Jtresto 

, — S'irlo giun
te le corazzate Dandolo CaàtelfidaròOj 
l 'ariete Ar,gl}iìnede e la squECdfiglia 
delle torpediniore. 

SVeUfr JCftdrli., Z%, •r- I passeggieri 
del "fi&povQ Bi'Uixnniu non farono au
torizzati a sbarcare. Le autorità di
chiararono che tale decisiono fu press, 
in seguito ad alcuni casi di vaìuolo 
toro segnati dai fforti del Mediìerra^^ 
neo, ove il Bntann,ia foca scalò. 

^ I ' 

l i o B ^ r a , ^ 9 . T- lì Times ha da 
Sofia: La istruttoria cóntro^i^È&^g^ 
giore Popoff è terminata. Sàr^Be ri* 
suUato che qniittro iatraellti pagtaro-t 
no^Wàscuho 95Q lire turche a Popoff 
,̂ per essere esenti dal servìzio miliiare; 

1\ corrispondente aggiu^ìge: Popo^ 
vedendosi minacciato da un prooesso, 
sarebbe andato ft trovare il prìiicipe, 
ed ebbe audacia di dirgli: e Se per
mettete ii mio arrosto, vi garanvitjco 
che non resterete più dì ^4 ore in 
Bulgaria, s ' , 

' ' |^w®e^gEla Ause} ' . . 
(sUaVióentì^ ed alla Triestina 

Con grande assortimento di Wlìii e 

Unico depo-^ito del pregiato "Wlaa® 
SSs>a9iaBbòll e dì vuio !tio@0a£a 

Servigio? a domicilio, o si assum^i 
iMncarico per spedizioni fuori citte. 

•fm per oggetti di Ohirsir|;*^Vd;si?. 
tsatìca, per denti « dentiera ÌÌ^ ÌÌ?Ì$# 
«d ig.Ura composizione. - î ti 

agazzeno • Speei 

i 
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:B ^13 OSTA. 
Piat^Èrb^, angolo Via Fabbri 

-,. 

^ V -
I .-s 

VENDITA 
. < 

: ^ 

«EFFE ?àLl! e Fili : 
Baocanolla presso Cortona (Toscana.) 
fi ^19^ - Anno di esercizio -29° 

SJ^^ji 

>m 

Ha aepisione. ^ ^ 
htanto il .POtro fdioca annunzia . I 

l [ : ^ ' 

ppresso 
!.;•_-, 1 > ] ' L ^ - . ^ - ? ^ - V f I.-T|-^;;a 

• •'. - J " L ^ ' ' - ' 

Ì:J,„..-,Ì 

^iìfcjre 

« Amo-
famoso. 

Wparsp:® Venerdì Santo 
retti GÌ, milanese, dotto 

: 1743 1816. 
I - . 

3 1 M a p a ò Venerdì Santo • 
GiustLkG., leggiadro è' satirico 
lioetatfi Monsumano. 1809 1850. 

Muore 

I n po' dì -lito 

À Genova certo Giacomo Dtìlla Costà' 
f altra sera, è,"Stato derubato dèll*o-
lorogìo e della catena d* oro da ùndici 
« dod.ici .indivìdui. ,11 palla^Cpsta eà
lito ih casa ed afferrato un coltello 
d*uso domestic'Ojijilpcésé in frétta nella 
«trada pef^\?éd^ci.^ffaggi,ung^ 
assalitori— ironia del caso! i cara: 
foinierì dì ronda lo arrestaròrio e con
dussero in caserma, d* ondo non venne 
Tìlasciato che dopo molle orei 

- I 

Terni nei giorni scorsi furono avver
tito vario e forti scosse .|;li_ terremoto, 

. IJna casa è crollata e fifie aìtr^ sono 
lesionate gravemente. 

Presso Napoli sMncendiò una stalla, 
Vi perirono Bodici tru cavalli, muli e 
asini, sedici vache, centomailiif e molti 
polli. L* edilizio rimase distrutto. 

Un anonìaio ha inviato al ministro 
del commercio in Franc'a, Duutresme, 
una letters^flntònente 100000 lire de 
atinate all'opera di qualunque genere, 
che sia riconosciuta da uno apeciale 
Giuri come la più interessante . t ra 
-siuoìle che jQgnroranno ali* Esposizione 
Mondiale dei 1889. 

La somma gara ripartita cosi: 50Q00 
lira a l'espositore e 5O00O ai suoi col
laboratori © operai^ 

1 

da fonte che dice autorevole còme 
il negus sìa disposto aiìla pace; a-
vrebbe anzi inviato un mésso a San 
Marisauo. -^^.z : • -• •• • - • 

Gontinualitìcertezzasul numero 
degli abissini. Portai dic%^J^e essi 
dispongono di 80,000 fucili. 

Le popolazioni si ritirano m mas* 
sa à Massaua. 

Ovunque, specie a Roma e a Mi
lano, grande agitazione in attesa 
di nggzie decisive; si ^^ffondono 
di tanto in tanto notizie false. L'in-
certezza e rnassima, ma una d(|-
cisipne sembra ormai imminente. 

Notevoli, ^ger fimre, J i^paro le 
della iii/prtlff ieri accennate fra 
i nostri telegrammi, e ove il gior
nale ufficiosq stigmatizza ancora 

^ I ^ ' I -

una volta la spedizione africana e 
fa comprendere come convenga u-
scirne presto con avedutezza; il che 
speriamo anche noi abbia ad avve
rarsi presto. 

/% 

•il 

;> 

' PaiPlgi, '®ft.„— Senato — l .bi 
lanci doli'agricoltura, del commercio, 
dell'industria e dei lavori publici sono 
approvati. 

Poscia vonne pure approvato 1* artftì 
della legge'sùUe finanza per le spe^e. 
Il seguito della discussione venne ri
mandato oggi %^ezs59giorno. 
:•' l»m^l^^ll, .^S»- '•—• "La 'dtmmissìone., 

parlamentare ìacancatà di esaijainara 
la proposta di riservare alla ban \ a ' a 
francese la^^avìgszione tra la Francia 
© VAlgeri'a si è coatìttìita è si è di
mostrata in maggioraiiìsa, favorevole 
alla proposta stessa. 

gf^g^^lgS, %^, ^ l\ Consìglio dei 
Ministri sì è occupato della domanda 
d'interpellisrìza che sarà presentata 
alla Camere sulla politica generale e 
decise di aGcett||^e immadiatameate 
la discuasìono. 

ssicurasì ohe il ministero accette-
l'ordine del giorno puro e semplice 

BuU* intérpelUnza. 
iPeai'l^i, S » . — AirdìVimo momen

to la estrema sinistra decise di agr 
giornare la domanda d'interpellanza 
a dopo il voto definitivo del bilancio. 

bernazione naturale perfetta — CoX-'' 
tìvazione 1838 —'Vàrie razze indi
gene a bozzolo giallo e bianco a tipi 
classici. Si, danno indicazioni di per
sona distìnta che nella passata Pri
mavera in tutte lo Regioni d'Italia 
ebbero per^'SlJni oncia un prodotto di 
Ki.ma ^ ^ a 35 di bozzoli—* Program
mi, sciiada, in PADOVA presso il si
gnor ^ l ^ g ^ n n o 3i0^l €aife«(,. in 
Via dei Sarvi, N. 1058, ove si ricevo
no le commissioni e sì rendono ósten.' 
sibili i campionari del bozzoli. 

a ^ COI 
di ahlioa e nnomata fabbrica 

padovana. 
• • . 

Spedizioni per pos t a . e ferrovia 
Italia — Massaua ed Estero. 

Villi; Lipori, M(il«fi BeiWerg 
Unico smercio Vere GARAMELL 

.^earattì e Milànffli Torìnj. 

P à . S T B G L U T W N I K ' 
' Scattola 00 cent- ^_ 

Minestra per 12 persone!' 
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DEiTf 'S 
^ìììsW ÓBÌ Prof, di DonHstloa alì*UnIveR^ 
pi Vienria D.r Schell. Già uor 13 aanì ps^c 

Assistente a! denilsti Accademia 
D.r oav. Szjìtz, Virasdy e Riitm in U)<&:»fr.4̂, 

specialista per ottorature di i>6a&u 

condo la nuova invenzione ©«©sm 
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Firn Fratti yiciBo al Caffè B 
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CANTICA 

• t»a®#wa 

Rinomata fabbrica a< 
' Padovane - Vicentino - Spon-

gate. 
Per , la ricorrenza delle Feste 

Pasquali assorfeientp U ® x ^ 
•^ I r-.l-l -

hi 

- .'^:' 
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' Il^ili^é» 30 marióV.'ore'3.2S'anti' 
^^^la di concreto; tutto incerto 

dOT^frica; contìii^Jigp^easione 
e relativa ressa alta direzione dei 
giornali e ai ministeri. Tribuna & 
Capitale consìgìianola calma,;^e^ 
domina il convincimento che si ven-
ga a una sollecita soluzione, perchè 
le ultime notizie dicevano che le 
masse abissine continuavano a in
grossare. 

= Consideransi rotte le tratta
tive per accordi commerciali colla 
Francia; la Stessa Tribxma ricO'. 
nosce che il nostro governo non 
può prendere in considerazione le 
ultime controproposte francesi. 

= Vltalie dice che Robilant che 
oggi è a Torino per assistere agli 
esami di suo figlio passerà di là 
a Londra cubito quale am15àscìa" 
toro. 

P a r i g i - ^ S . -^ Boalanger desista 
dalla sua azione a fiìvore di Doumer 
radicale; egli hoùacicetta la candì 
datura nelì'Aube e nella Dordogna, 
dove i candidati republicani furono 
già d«signatì dai Ovmì *- locali, ma 
accetta la candidàturlfWli Nord per 
l'elezione del 15 aprile. 

Egli indirizzerà subito la sua pro
fessione .di feda agli elettori del Nord, 
e andrff'^personalQaente, a sostenere 
la sua candidatura. 

• I 

— Una lettera dì Bbulanger agli 
I elettori deil'Aìsne ti ringrazia per la 

votazione' di d<3menica che npu aveva 
altro scopo fuori di quello che la stes
sa elezióne significava ; era sopratut-
llPVna dimostrazione, una protesta 
p i l a nepeagità di'mantenere la digni
tà nasionaie, l'ìntegrìtàde) territorio. 

Boulanger protesta contro to stato 
ci* impotenza dove caddero il parla
mento,'e ì potòri publici. Protesta 
contro le calunate, le ingiustì;:ie ac
cumulate sopra un soldato republica-
no, cho giammai ebbe in vista senon-
chè la difesa detlii^^patria, e che fu 
colpito senza motivi, strappato alia 
grande famiglia militare. 

« Sono attualmente eleggibile -^ dice 
IJoulangtìCf^- ma non lo aro, cenando 
atfermaste sul mio noma le vostre con
venzioni repubblicane, patriottiche. 
Quella manifestazione fu pure una 
protesta spositanea, e quanto Ò pos
sibile splendida. L^ lozione fu data. 
Sta al go'jorno dì tenerne conto. QUUR 

i,to a me, il rispetto che mi inspira il 
suifiragio unìveriìale mi proibisce oggi 
di accettare un seggio che potrei oc
cupare soltanto a detrimento di con-
correnti» a cui lâ fb e non contro, ora 
itato presentato. Vi ringrARÌo mille 
velie, 0 patrioti dell'Asno, dolio vostre 
calorose eim^alio, che mi ri^nCar^a-

Servizio i, domicilio - - Assuttfé' 
r incarico per spediz^igni in fer-

: rovia e posta; ;'^':'' 
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\QV ;t M •:% a 1̂  I e © § i ' * 0 
' si î ^^^ ŝcono'spedizìòm ,;; 

DI 

FOCACfftriISSIIill 
PER 

i M l S m ^ l » a lenta ed a ra
pida presa e €ffi31ilS' '^l 'S i^mm-_ 

di-varie qualità posso
no acquistarsi a prezzi di tu t ta 
convenienza nel deposito d'ella ditta 

roovA 
; ^W<0aS£ ia-̂ 'wii@® 41.*.. 

• 

presso la Ditta DruckerpyEé^' 
deschi, libraio in Padova, si vei^ie 
al prezzo di eeait, a® ropuso îles 
delfavv. OÂ ÉtLO l ^ y a i b l ^ siji 

^1^ 
^ 

fuori poria 
alla stazione fèrrosriaria centrale.^^'^T testé pubblicato a Genova, 

unga di fronte 
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GIJAKIGIONE INKAIUBILE e GAKANTM' 
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musante rEoHsflniyìon 2uliit rimedio nuo
vissimo, dì mtìrdvigliosao sicura efltc&cia- f^ 

TrflP 
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Vvt domando aUMngroRSo acrivore alta Farmaci» ValcEumomlom ^ ' 
di O. INi'ROZZl di Milano, solo proprietario e praparatos-s d®in 
tylon Zulin. 

P«r essere certi d'ftverlio genwiao esìgerà Mpra og^i 
iSetaccio la seguente firma: 

f t' 

^ ^ I 
lOrtaw». 
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Il vo5U'0 ecceUente Bpeciflpo pei calH ò totalmente esaurito^^M^P^^tT^ man-
ilarmtìiié òfntyuflirtia faconU posao dirvi intaBtp che riesce mafrnlcameato. 

Qenova,,p0.jUur^o JS^s Chimico ya^^macista 
Siflff, Farmacisìi Valcatnonica&i Iniroji^xii, 

Il voBtYo JicrUonti/lon ZnUn èveramontecfflcat-eperlVatirp^^ziotie daicaili» 
6 SODO persuasa chtì tmvei^a molto favore presso U pubblico Vi BalU'̂ o 

f-'vv -. 

ItovellasGa^ SS Luglio iS:SS: 
J)ev Amico 

yEK>U. G» B* Gii.ASSI 

Tormentato orrendamenre per un; callo art un pimlc ed ĵ̂ aUrìM invano 
op-ni mezzo per liberarmi dat<^nto spasimo, ricorsi ìiltimamcua^ Hlloro Mcri-
i07itì/lon. liopa soU 4 frìornl ebbi la BodiU^fa^ìono di liberarmi affuttoda Pgixi 
Julor« tìSSi^ncJosì i l aiJlo doì tutto estirpato 

Trtnto mipremQ dire per quel debito d ì preme dire per quei ambito u i rlronosrenza cho devo & Loro^ 
Stfjnori© ii>r rendere magginrmento d i {)UbbUca ragiono U aomina utilità-

PtstoiQ,» ^I 0ins/nà .issa. Conte OAK LO KORZ, 
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a L'URO q u o t i d i a n o i ^ c l l ' . S l ì D i r XtemS-
I rSc ìo tìeiK, 3P&. 3?. a», Bonf jdoMin i alla 
cìOife di -poche goccio n)oscQl'.\lo eoli* acqua, 
guarisco \ 'UouU guas t i , 11 iiresorva d'ai 
STiftrffo.j, r idona lo SITIRUOÌAC ilellb stesso -ts»-
téiripo jorLUica;jÌ3,^;'ihsauisce,tcrfcttamc'Htc lo gengive . i\ 

f ' iS ' ìm voro"""9órv[Klo ciiV fRccìivnit>'''é-'noKlri:leUorì,nolf 
IntìiGaroMitHìsto a m i c ò ed •ut tJo-r ìmeuio, obo liuol dirai 

, il-Mì-inHore HurftUvomù^'JÙ. saio ^J^eaevvativo dallo 

EUBÌr2'50,5'.il0';2?oÌv6rQÌ''75i^'5B, S^I5'D:Paata l ' J5 , Ì'5Q 
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tefiditaafi'irigroBsb prèsso A.JIiif̂ î ;?ftni e C. Milano l'i a delIPSala 16,; K Q , J ^ VÌJV-^) Pietra 91 
Sapbii 'Balaaso M:Uhioipa:Ie. 

non t̂ ossofiu esser guariti oenza Litìna 
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" I Sali'di l^it'ma, granulati eiTorvcsccntì, 
di'Oli.lSal̂  r2iiv,s>:̂ rj3X-,iogerm apiccolo 
dosi raggiungonoto'^tòlo scopodifar.scom-
pariro lo sabbie, le pielruzzo ed i calpoH 
orinarii (calcoli insolubili trascinali dalle orine), 
LE PEBDR!EL,il. Rue Milton, PARiai 
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Di§ti:p senQf)lice bi
glietto di visita, sì 
spedisce ^G:RATIS il 
nuòvo Catalogo illu
strato di 
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Il ir®Ms©fi Ks 'a i i ì ea iè-il l'^'uòVe^più igÌenjcb"cqnosòÌut.n.j^^sEo è faccowìundato da 
(•Blebrità tr)e^cliche ed URfttÒ' ip ììàùlti Ò/p'^(Ìi\^i. I! p«*Vsrèé 
ueTè^'cnnmòlìx'Fernet iiHéssiMfi^'iìSmWWéìo^-da poto fèinpo''e éìin non sono che imperfette 
ù tiocive Mtoz?(/niv*ll**«na®« ISfasuca estintive >Ms^ét^,-faéHi^::ià^ dlgèsii«^rlvélitó%ia 

'l 'r^p;6tito, 'gò8nsce le febbri'lolercm iMfiìiif^' ^^^^^ ò^^pcigir}, mali nervosi, *fìal 
M4i' "fe'galp,\s^7^e|i,. ooal dì ''cnare^J||Ufiee,in .-genera. Esso.è •W.̂ s'BBsàfi'aag© A n t l c ® ! 
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^PREFETTURA-^APOSTOLIGA DEL BENGAI- -CENTRALE 
.̂  ,̂.. ; ^Bengal KUhnagur, % Maggio 4883. 

preg. SignoriTMiBranca^ • :' 
;,Qualcrpi,4e ^sS^^tIiL.,,ifti, feceS.^Mó'^.flgè^oIeaBa dì lasciarmi avèHe il Ipro c^eltìbreil'cp 
^ .rt:,.:i"Li^ '̂- „ _„_„„: „;,i.i»: ''"•^'rjp Gcorso, ne ; pi^ÈÈf^dereJ'dodìci dozzine. ^ 

i colerosi i ;qnali non di rado col solo uso "del 
inedlfeittib eaperanp il malòriB mpr'tàle, A ricuperano perfetta salotp. 

ìli generale i l w c r a s e è Sprwasaiaa^^ci r|e§ce. i^oUo^vantaggipsQ ;;per • jùtti ì ^oDjIpnni 
prodo^tj, da ,<][î esto clima «ccessixfam^nttì caldo.'• " , ,,-• :̂  

l).e^l)'t-ifesi'h'jb'loro servo, ' x . Pozzi, Pref. Ap. 
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MUNICIPIO M N 
Napoli, 21 Dicembre 1S73. 

Cer^^o^!io^6ottosciri«ll di averè lsem^ della^ C o r i W M i W g P 
nmt Brsasaeasi ai con'v.ales.cecti di Colera con,loro graridissmo giovamenti.'E'.notevo,^ 
la tolleranza a EiffaUoiTqucre del tubo gastroenterico dei colerosi, i quali dopo coli 

Jlera malattìa, ecgl^ono avere seneibiliBsime le vie digestive. La principale azione è l'at-
fiìvità d'èlW'Va che k\ rìdesta^^iiide il progressivo benessere cha i convalèsceriii^^ne H-
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il Medico ^'rimario FmHcesCO Fede, 

t*er la r e s W della firma del W t t . F r a n c e 
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Viato la legalizzfczione della firma soprascritta 
segiie la firma. 

PREZZI : in Bottiglie da litro Z . / s , S ® 

Il Sindaco Spinelli. 
del Sindaco dì Napoli, pel Prefetto 

Piccole L, t « 5 0 « 
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teÈMI ATO .CàH. 11. MEDAGLIE 
il 

,Qmv'ì±e VAmm'my la Clorosi e le malattie dello stomaco : fortifica, rlaénera 
e depura la massa del sangue. • 
; • Prcferlfóiltó À imiii '^gll^^lirl 
Clinica M0dka diJjQrmm • 

,,seconclo il parere della 
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Mediante iBftg di un semplice biiliétto da visita al 
"'t)epòsito Generate PAé.LlAEÌÀ^e C.-^-r^ 
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Firenze, Piazza S. Firenze^ À't 
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iu0,^può-a]/,ep .gratis una copia della relazione della Clinica stessa che ri-
fmsce di ^ù|ti 1 casi l i J quali ebbe'ad fesperinaentarlo e riporta inoltre!: diversi ' 
altri igiudizr della scienza; 

Esìgere sempre sulV im^ • -^ 
Vendita al dt?ttBglio in 'tutte le piincipiUi Farmacié-
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ha traspoftatG il sUò Esercìzio dàlia Piazza delle Erbe ,N.,,£Pi,iatk, Via S^rita Giù 
liana N. 1027 rinipetto ar.Maga^^ìno Ferramenta Morassuttì, riducendoiowà GaÙerii 
con libero accesso ad uso dèil^ grandi cittài ; a 

^A \o. i\ Stice,(stucco), Piombo in verga e DiàmaiitiT''' .. . 
. :; VetranuierCHStallì, S p ^ M •dì'-ffifè lè^^ìménsioni, Aste e dornìci dorate, Porr 

celiane, Maioliche,:iferraglie,:Trtpp canale l j ò r | | t rasparenti con relative 
macch1netti3, Larripade da tavolo: e^daì appèndere don ;tnfi:lnf retati vi acct 
yerjiiciata, Otton8ì:Packfond,;AÌpace£ij, P.osaterìe ed: dggèuì .affini, Articoli per 

accessori 

• ;Ai:^rossìéti, ai BìVenHitori, agli EilKeìIti Caflettìeri/Ostif Trattori, Albergato^ 
. agli Istituti pubbirci e'privati, ài'Fai^Wàeilfi, ^t)roghieri, Fotografi, ecc. saranno pra™ 
.tìcati pressi e condizioni specìali,:éon pronta e'sectizione 'dille Commissioni"dai Ma--̂  
'gkzzini pei^'iMngrossoisituati neHe vìe:';RbdeIlaie Canove N. 362'^^^"K^ ' .. _M1'H 
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: . M Ó t t S ' d S ' T G i S . ; ^ * ; ^ : " ! «scuole.^ CI™.'P^.n«-néc.aro in.-flivorèi .pranzi di ̂  
'•Enologiche del Regno e 4ait;.princip,ali /stabili- ^pers0ii%gi pòlitici/e'CplUpÒteiìti fu prefè-, >' 

il-

\im'' menti onglogtbi',,/ ' rtìf)' I . ' Mto alle (marcile^fcancosU '^ 

„ .«; i s „ ^ 's^-^t^ ' r ' k i,, „SCoIie 'damiglaì\e Béqcaro é retò ppossi-^' 
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„3,50| » tt 55̂ ^̂ sp̂  jifl; bile ógni sòWazionó, d'm̂ ^̂ ^ 
Acqui.— Si spediscono pure " - •• ,• au ' Franco stazione Acqui. — Ki, spcaiscono puro 

liticate -coli'àuitìeii;to-^^ céni^^' cad- Per quan-
^ titi oUre le 50 sconto a convenirsi. Guardarsi daUè-ipiitàsiónU 4oal 
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il libro rìiaf'n-ìatlssìrjrio del Bott. Gius. Tomascheck: O r a m a i . g e i i I M i ^ siruthra 
e funzioni, loro malattie e aneaÀI p c u ; j^^uas^Irle, con molle | | ^ re^ - r ivuo i dire 
farsi un gran danno alla propria salute.-™Libro utilisBÌmo per udnani odonne,che 
soffrono p e r ' i i i a i a t t l e s e g E r e l e , per %m%potenwM>, ' ^e r®foIa-^e -^nialfi^itise 
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uT'à radicale anche per corrisporit]enza, senza disturbo! Al prezzo di' 
tu^lt/i librai 0 direttamente dall'Agenzia letteraria, Napoli, Corso 

rnanuele w 7 (Predigrotta). e anche presso rArnministrazìonc dèi giornale 
ione. 
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Ogni bicohiemo xontìené^itS'oentìgrammì di;ferro sciolto 

egregio'Sigfioi^feUùe'Biéeri ' ' M 
, -J^sottosQritti, avendo frequento occasione" di prescrìverelil'XiqnoPe FEEHO-
Cni 'NA'BtStEBl non esitimò a dichiarai'lo^ lìn ecc6Uen^ej|>reparftip omogèneo 
allo stomaco, erdi'8ingo.!a(ié effléeciainoìla cura déH<|.^^làttl6 chtì^a'ddlmandano 
l'àso dei ritne.^tì ^tfnioi^y^,,rico8ti^t^e^,t,i, e ,ff,a; qussi^ vanirlo pure oamprese le 
•psicp'nevrosi, n^JJa maggior parte'dgllo quaìi ai mo&Ua .iìwicatiG^imo, perchè 
consentimuo ulrèsaenaiàle loro'tràttameri'to.''" • ,,i, 
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' ; ' • ̂ Cav. CEB/^ l^E dott.-V8«iEl«.a • , 
liirettore del Frentxomio di SanCletoont,^ 

;, dottor CAISf^SI» €&B.:riA 
Medico ìapeUoife ;àil'Ospedttl#*€ivilò '/ 
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Bl VENlìMM^ iuii&'tè'farmacie, pasticcer.^y caffè, hoUiglierie e droghieri 
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